
Passione verde

Stefano Pagano: oltre il giardino

E’ arrivata 
la primavera, 
e con lei la voglia 
di verde e di fiori. 
Una passione, 
quella del giardinag-
gio, che coinvolge 
sempre più persone. 
Abbiamo incontrato 
Stefano Pagano, 
già collaboratore 
di Stampa Reggiana ed 
esperto del verde.
Oltre ad alcuni 
preziosi consigli per 
i lavori in giardino di 
aprile, ci ha raccontato 
come si è avvicinato
a questa professione: 
“Mi sento 
un green designer
che fa il giardiniere 
metropolitano”

n il personaggio del mese

L
a primavera è arrivata, e con le tem-
perature più miti arriva la voglia di 
stare all’aperto, circondarsi di verde 
e di fiori e dedicarsi al giardinaggio 

per preparare giardini e terrazzi alla bel-
la stagione. Abbiamo incontrato Stefano 
Pagano, esperto di verde e già collabo-
ratore di Stampa Reggiana. Entusiasta del 
suo lavoro, Stefano ci ha raccontato l’ini-
zio della sua avventura tra piante e fiori, 
e la specializzazione che lo ha portato a 
fare di questa passione un vero e proprio 
mestiere, non solo all’aperto in giardino, 
ma anche in tv, chiamato da testate locali 
e nazionali a collaborare all’interno di tra-
smissioni dedicate al verde.

Stefano, da quanto tempo ti occupi di 
piante e giardini? E come hai scelto 
questo settore? 
Sin da bambino passavo molto tempo 
all’aria aperta e mi divertivo a raccoglie-
re rametti, bacche e foglie in giardino; 
andavo alla ricerca dei ciottoli più strani 

che sistemavo poi con dovizia di partico-
lari attorno ai cespugli fioriti, così quasi 
ad ornarli. All’età di 14 anni ho ricevuto in 
regalo il mio primo libro sul giardinaggio 
(che tutt’ora conservo), così ad un certo 
punto ho pensato che potevo fare di que-
sta passione personale, il mio lavoro fu-
turo di tutti i giorni. È cominciato proprio 
così: fantasticavo sulle pagine di quel ma-
nualetto, preparavo esperimenti in cam-
po botanico/agronomici e ne annotavo i 
risultati. 
Un buon giardiniere è soprattutto un acu-
to osservatore, ma per riuscire bene non 
basta essere creativi…è prezioso cono-
scere le caratteristiche chimico-fisiche dei 
terreni, le malattie delle piante, ma anche 
saper scegliere quelle che meglio si adat-
tano a quel determinato luogo e ci vuole 
un po’ empatia, perché bisogna cercare il 
più possibile di soddisfare i desideri della 
committenza. Intrapresi quindi gli studi 
tecnici in agraria, poi perfezionati in una 
laurea in “Verde ornamentale e tutela del 
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Paesaggio”. Sempre curioso di 
nuove sfide, da una decina d’an-
ni collaboro con uno studio tec-
nico della mia città, studio che 
si occupa di progettazione di 
parchi, giardini e terrazzi e sono 
il responsabile della “Giardine-
ria”, realizzando concretamente 
i giardini “ideati” in tutta la pro-
vincia reggiana e non solo. 
I primi mesi sono stati duri, non 
ero poi così abituato al caldo, al 
freddo e alla pioggia. Ho pianta-
to, potato, concimato e la soddi-
sfazione di vedere i risultati non 
aveva paragoni. Oggi mi sento 
un green designer che fa il giar-
diniere metropolitano. Uno che 
non ha mai smesso di sporcarsi 
le mani, per intenderci. Mi sono 
accorto che la sensibilità e l’a-
more per il verde sono aumen-
tati, soprattutto chi vive in città 
non si accontenta del vaso di 
gerani sulla finestra, ma vuole 
un progetto dettagliato di come 
diventerà la sua “stanza all’aper-
to”: trasformare pochi metri di 
balcone in un angolo di campagna buco-
lico è il sogno più frequente perchè dà la 
sensazione di un ritorno alla terra. Cerco 
quindi, di farli emozionare su come di-
venterà, ma è facile perché la natura non 
smette mai di stupire.

Quali sono le piante che ami di più? 

E quali quelle che secondo te danno 
maggiori soddisfazioni anche a chi non 
ha un ‘pollice verde’ innato? 
Nella progettazione di uno spazio verde 
prediligo specie autoctone: sono più re-
sistenti e richiedono meno cure per es-
sere sane e belle. Adoro le siepi miste, 
cambiano aspetto in ogni stagione, mai 
monotone, nutrono con i loro fiori e frut-
ti, uccellini, farfalle e insetti impollinatori 
che tengono lontani i parassiti. Sfrutto le 
consociazioni di piante: se coltiviamo una 
lavanda ai piedi delle rose, la proteggere-

mo dai pidocchi. Per risparmiare 
sulla bolletta dell’acqua e ridur-
re al minimo i lavori di manuten-
zione, consiglio di pacciamare 
le aiuole, il tessuto non tessuto 
inoltre protegge anche le radici 
dal gelo e dal solleone. 

Nella primavera 2016 ho inizia-
to a collaborare con Telereg-
gio, all’interno del programma 
del mattino BuongiornoReggio 
dove curavo in diretta la rubrica 
“1,2,3…Giardinaggio!”. Inizial-
mente, mi recavo negli studi te-
levisivi allestendo il mio spazio, 
ma dato che le telefonate dei 
telespettatori crescevano pun-
tata dopo puntata e le doman-
de a cui rispondevo spaziavano 
moltissimo, pensai che sarebbe 
stato ‘wow’ essere circondato 
dalle piante, così da soddisfare 
“a video” in pochi minuti anche 
le richieste più strane, spostan-
domi con l’operatore nei vari re-
parti di un garden center della 
mia città, Reggio Emilia.

Sono sempre di più le persone che si 
dedicano al giardinaggio, e in questa 
‘passione verde’ un aiuto arriva anche 
dalla tecnologia. Quanto hanno con-
tato nella tua esperienza di esperto, i 
social?

n il personaggio del mese
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Siamo sempre 
connessi, in ogni 
dove, in qualunque 
momento… e i so-
cial sono diventati 
(volente o dolente) 
un prolungamento 
delle nostre vite. 
Visualizzazioni, in-
terazioni, condivi-
sioni, like o i fami-
gerati cuoricini su 
IG. All’inizio anche 
io ero spaesato, 
non ero dentro 
le dinamiche che 
muovono questi 
mondi “paralleli” e 
ancora oggi a mio 
avviso alcuni algoritmi sono più compli-
cati che fare una talea in pieno inverno. 
Ma una cosa è appurata: l’attenzione e la 
pazienza mentre guardiamo un breve vi-
deo per imparare qualcosa di nuovo, ma-
gari che riguarda la nostra passione più 
grande, il giardinaggio…beh, quelle cre-
detemi le perdiamo in un batter d’occhio. 
Abbiamo bisogno di natura in-
torno a noi ma purtroppo ce ne 
siamo accorti quando era trop-
po tardi ed eravamo costretti 
all’isolamento. Molti dei miei 
followers odierni mi hanno rac-
contato di come… “amareggiati 
i loro sguardi capitavano ripetu-
tamente sulle piante in casa o 
sul balcone e annoiati sognava-
no di coltivare l’orto. Curiosi di 
saperne di più, visionavano post 
e reels sui social… di giardinag-
gio, botanica per provare a col-
tivarle al meglio.”
È stato proprio in quel perio-
do che ho deciso di mettermi 
in gioco e provare a diffondere 
una buona cultura del verde, fa-
cile e veloce, per tutti. Io credo 
che fare pillole di “video-giardi-
naggio” sul web sia una verdis-
sima opportunità per i garden 
e le aziende che amano le sfide 
e che vogliono dare un servizio 

in più alla loro affezionata clientela o in-
tercettarne di nuova. Con termini chiari 
e concetti intuitivi cerco ogni volta che 
vado in onda in televisione e sui social di 
trasmettere con leggerezza quanto sia 
accattivante “sporcarsi le mani” e come 
giorno dopo giorno, i vegetali sappiano 
ancora stupirci e sorprenderci. 

N e l l ’e s t a t e 
2021 tramite 
il mio profilo 
IG sono stato 
notato dal-
la redazione 
di E-Planet 
e mi è sta-
to proposto 
di realizza-
re qualche 
clip per una 
nuova rubri-
ca dal titolo 
E-Garden per 
i loro canali 
social. Visto 
il successo di 
visualizzazio-

ni e interazioni, poco dopo l’ultima regi-
strazione la mia rubrica è andata in onda 
direttamente in TV. 
Da allora, non mi sono più fermato: una 
grande soddisfazione personale che vivo 
con una buona dose di responsabilità, 
fornendo ai telespettatori sempre nuovi 
stimoli su buone pratiche di giardinaggio 

e corrette informazioni bota-
niche. 
A metà dicembre 2022 sono 
stato riconfermato per tutte 
le 53 puntate della stagione 
2023!
Il giardinaggio “da guarda-
re” può essere a mio avviso 
una forma di comunicazio-
ne potentissima: arriva in 
ogni dove e se l’argomento è 
molto richiesto, si propaga in 
tempi stretti. 
E gli argomenti di certo non 
mancano! Vi avviso, sarà ne-
cessario armarsi di pazienza 
per mandare in pensione de-
finitiva le castronerie, gli stra-
falcioni e i falsi miti che ogni 
giorno si ascoltano sul mon-
do del giardinaggio… ma dar 
voce ai meravigliosi fiori, alle 
maestose piante e alle buo-
ne pratiche per coltivarle è il 
contagio più bello che ci sia.
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Sta sbocciando 
la primavera. 
Sono tanti i com-
piti da svolgere 
in aprile per ave-
re un giardino 
curato. Semine, 
potature, conci-
mazioni, impian-
ti di bulbi… 
Per avere una 
fioritura rigo-
gliosa all’inizio 
dell’estate, cosa 
consigli di pian-
tare in questo 
periodo?
In queste gior-
nate, è possibile 
seminare le annuali da fiore come 
l’Elicrisio, il Nasturzio e il Fiorda-
liso, ma anche la Calendula, la 
Malva, le Zinnie o la Borragine. 
Quest’ultima è una piantina dai 
fiori molto decorativi e dalle fo-
glie gustose. Seminatela lungo i 
bordi dell’orto. 
Le foglie consumatele fresche 
per insalate davvero insolite. 
Per le altre, quando saranno alte 
5 cm, diradatele lasciandone solo 
una per vasetto. 
Dopo Pasqua, si procederà con il vero e 
proprio trapianto in giardino. 
Sino ad aprile inoltrato possiamo pian-
tare i bulbi delle Begonie per ottenere 
meravigliose composizioni cromatiche. 
Se vi piacesse abbellire una stacciona-
ta o coprire una recinzione, una buo-
na idea è quella di seminare l’Ipomea 
(Campanella rampicante), pianta annua-
le che cresce velocemente e si copre di 
fiori coloratissimi.

Passione orto: come approcciarsi all’i-
dea? Quali gli errori grossolani da evi-
tare, quali i tempi giusti di semina e 
quali i requisiti fondamentali per col-
tivare con successo un orto?
Per sentirsi a tutti gli effetti “orticoltori 
soddisfatti”, vi consiglio di individuare 
un’area che sia il più possibile regola-

re, senza avvallamenti o cunette che 
rendono difficile le fasi di preparazione 
del fondo, facile da raggiungere (se non 
avete la fortuna di avercela proprio die-
tro casa!) e che si possa attrezzare con 
vialetti di una larghezza minima di 50 
cm, di un capanno/ricovero degli utensi-
li basilari ed è fondamentale che il terre-
no sul quale si decide di coltivare sia ba-
ciato dal sole per diverse ore al giorno e 
abbia buone caratteristiche chimico-fisi-
che (da migliorarsi poi con le lavorazioni 
e concimazioni) per la crescita degli or-
taggi e dei piccoli frutti prescelti.
 
Sempre a proposito di ‘kitchen gar-
den’ quali le erbe/verdure da predili-
gere per avere un raccolto misurato al 
proprio fabbisogno?
Uno dei grandi piaceri della coltivazione 
degli ortaggi è che si possono consu-
mare subito dopo la raccolta. Un Pepe-

rone ancora caldo 
dal sole, le punte 
degli Asparagi o 
un ciuffo di Men-
tuccia che dà sa-
pore ad una salsa. 
Complemento di 
tanti piatti le ver-
dure lo sono an-
che del giardino! 
Approfittate nel 
piantare le varietà 
che magari non 
trovate in com-
mercio dal frutti-
vendolo, così da 
averle sempre a 
portata di mano. 
Insomma, facili 

da coltivare, ricche di fiori e frutti 
secondo me, questi non possono 
proprio mancare: Fagioli di spa-
gna (dai fiori multicolor), Carciofi & 
Cardi, Asparagi, Ribes ma anche la 
Portulaca (buonissima in insalata), 
il Peperoncino dolce.

Bordure: per unire l’utile al bel-
lo, quali fiori consigli di utilizza-
re come bordure nell’orto?
Partiamo dal presupposto che le 

piante sanno aiutarsi a vicenda: se per 
esempio, un ciuffo qualunque di Santo-
reggia fiorita attira le api, queste ultime 
non mancheranno di andare a visitare il 
giallo vivo dei fiori di Zucchini al mattino 
o i fiori avizziti dei Lamponi vicini. L’im-
pollinazione diventa allora nettamente 
superiore in questo angolo. 
Se metterete a dimora alcune piante 
mellifere ai quattro angoli del giardino, 
replicherete il fenomeno e le raccolte 
saranno certamente più generose e ab-
bondanti. Per rendere ancora più vivo 
un orto pieno zeppo di verdura, vale la 
pena sfruttare la verticalità con piante a 
stelo lungo come l’Hydrangea panicula-
ta, Rosai arbustivi, l’Ibisco: la silhouette 
di questi arbusti, ben staccata dalle col-
ture a terra, rende di molto più equili-
brata la visione d’insieme dando ritmo 
ai colori dei cespugli. n
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